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Appena giunto a Pisa, Javier è costretto ad occuparsi subito del suo lavoro; anche se fare il poliziotto è 
solo una copertura non può sottrarvisi, ma ciò che lo aspetta sarà più “divertente” di quello che pensava.
Il caso che gli viene sottoposto riguarda una partita di droga rubata. 
Jason e Trevor, riusciti a sfuggire alla polizia, hanno deciso di smerciare la droga, con l’aiuto di Nayden e 
Lyuben durante un rave nei boschi della zona tra Lucca e Pisa.
Il primo incontro tra il teppista e il poliziotto sarà molto movimentato e Javier accorgendosi di avere a che 
fare con un “fratello” cercherà di farlo ragionare senza successo.
Nel frattempo a Lucca un omicidio impensierisce la corte, strani simboli sono stati trovati sul luogo del 
delitto e coloro che si occupano della sicurezza della città non hanno ancora idea sul colpevole e la moti-
vazione.
Qui facciamo la conoscenza di Connor. Il ragazzo appena arrivato alla Gran Loggia conosce, in modo un 
po’ particolare, Izaak che a quanto pare non è proprio la persona più facile con cui la piccola lucertola si 
ritrova a trattare.
Proseguiamo quindi con la storia, sperando che questo secondo volume non deluda le vostre aspettative!
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Vento, al mattino ti scompiglia i capelli, s’ insinua sotto i vestiti, ti 
sfiora e ti accarezz a, come un’amante lasciva soddisfatta dopo una 
notte di frusta e tempesta.
Acqua, intorno a te, ovunque, il suo odore è così forte che ormai è 
diventato il tuo odore.
E poi l’unica tua amica, la nave sotto i tuoi piedi che rolla e beccheggia 
mentre le vele catturano il vento e la polena fende l’acqua, regina di 
quel mondo eppure non padrona, nessuno è padrone del mare.
<< Nave a prua! Quei bastardi sono davanti a noi! >>
Solo quello il ragazzo aspettava di sentire. Erano tre giorni che in-
seguivano una nave inglese tra tempeste e venti sfavorevoli ma alla 
fine l’avevano raggiunta. Saltò giù dal cassero sul ponte e sistemò 
la sciabola e i coltelli che portava con se. Nell’avvicinarsi di corsa 
al parapetto urtò qualcuno beccandosi un paio di imprecaz ioni, ma 
quando alz ò lo sguardo sul suo viso si allargò un sorriso di gioia.
<< Dimostrami che non ho sbagliato a tenerti sulla mia nave, ragazzo >> 
Seymour sorrise all’uomo dalla lunga barba nera, terrore dei sette mari.
<< Non la deluderò Mastro Teach >> disse con convinz ione avvici-
nandosi alle paratie mentre la nave pirata, vento in poppa, affiancava 
il vascello inglese.
<< Tirate le cime, preparate le assi! All’arrembaggio! >>
L’adrenalina, mischiata agli odori del mare, del legno della nave e del 
sudore degli uomini pompò forte nel cuore di Seymour, sì, adesso 
quello era il suo nome e gli piaceva molto e avrebbe onorato l’uomo 
che gliel’aveva donato.

Seymour Murray
Anni apparenti: 35
Zona: Pisa
Cibo preferito: Il miglior cibo è quello che ti sei guadagnato da solo. 
Citazione: << Posso vedere un’ombra nella tua anima. >>
Seymour è il leader della fazione che si oppone alla Gran Loggia di 
Lucca e vive nella città di Pisa. Solitamente calmo e tranquillo, quando 
si tratta di lottare diventa un mostro al pari dei suoi compagni. Ha una 
grande pazienza e sopporta stoicamente tutte le stupidaggini dei suoi 
sottoposti cercando poi di rimediare. È di origine Messicana e la sua 
vita da umano non è stata molto felice, è stato schiavo fin da bambino, 
passando da un padrone all’altro perseguitato dalla sfortuna senza mai 
avere una sua identità, senza avere un nome. Fino al suo incontro con 
Edward Teach, Barbanera, che lo prese nel suo equipaggio quando as-
saltò la nave dove faceva il rematore. Quelli furono i migliori anni della 
sua vita fino a quando altri guai non bussarano alla porta. Tornò ad 
essere schiavo al servizio di Alexander Spotswood, governatore della 
Virginia, colui che uccise Teach e che fu per Seymour l’ultimo padrone.





Non gli importava se gli altri bambini erano fuori a giocare e lui era lì, 
chiuso in puniz ione. D’altronde non era colpa sua se erano tutti delle 
pappemolli da andare a piangere al primo graffietto. 
Se poi lo insultavano e lo prendevano in giro come pensavano che 
potesse reagire? Stando z itto a subire? No di certo, non lui.
E poi se l’erano meritato! In quattro contro uno e le avevano prese 
lo stesso! Pappemolli!
E poi, non era colpa sua se scattava così anche al più insignificante 
insulto o parolina acida. Quando succedeva, sentiva sempre una stretta 
giù allo stomaco, rabbia sul fondo che gli artigliava le viscere e cresceva 
fino a riempirlo e lui non riusciva mai a tenerla dentro, era troppa. 
L’unica cosa che poteva fare, era lasciarla esplodere.
Ed era quello che faceva ogni volta, pestando, strappando, mordendo 
e scalciando fino a consumarsi, fino a che gli arti non diventano 
insensibili e non gli riservavano lo stesso trattamento. Ma quando si 
ritrovava solo, e tutto era ormai placato intorno e dentro di lui, al 
posto della rabbia l’unica cosa che avvertiva era un vuoto, sordo e 
silenz ioso, che gli rodeva spirito e anima. Beh, quel vuoto era sicura-
mente meglio della rabbia che avvertiva di solito.
A volte si chiedeva se sarebbero mai finite quelle brutte sensaz ioni, 
ci sperava ma infondo non ci credeva nemmeno lui.

H a y n e r  S i g h e l
Anni apparenti: 18
Zona: Pisa
Cibo preferito: Qualsiasi cazzo mi vada a genio.
Citazione: << Ti ammazzo. >> 
Hayner fa parte del branco di vampiri di Pisa guidato da Seymour. 
Nonostante il suo aspetto carino ed esile, possiede un caratteraccio 
irascibile,volgare e violento. La sua eterna rabbia viene placata unica-
mente dal sangue, dalle risse e sopratutto dal sesso.  
Sin dalla nascita e per tutta la sua vita mortale, il mondo non è mai stato 
gentile nei suoi riguardi. Abbandonato davanti la porta di uno squallido 
orfanotrofio della vecchia Chicago ad appena un mese di vita, Hayner 
è cresciuto in un ambiente più simile ad un carcere minorile che ad 
un convento. Non ha mai dato a nessuno la possibilità di avvicinarsi a 
lui rafforzando il suo carattere scontroso ed indipendente. Anche dopo 
essere rinato come figlio della notte il suo comportamento non è cam-
biato molto. Solamente una persona è riuscita a scalfire la sua dura 
corazza dandogli una casa, uno scopo, un posto nel mondo... e quando 
è stata uccisa sotto i suoi occhi, Hayner ha giurato a se stesso che non 
sarebbe mai più successo. Mai più avrebbe amato qualcuno.



Jacopo Contarini
Anni apparenti: 25
Zona: Tra Lucca e Pisa
Cibo preferito: Tutto è ottimo se accompagnato da del buon vino.
Citazione: << Puoi pagare? Allora sono la persona che fa per te >>
Nato a Venezia a circa metà del 1700, primogenito di una tra le più 
nobili famiglie della città, Jacopo ha sempre vissuto nel lusso e negli 
agi senza che i genitori gli facessero mancare nulla. Fin da bambino ha 
avuto un tutore, Vittorio, che l’ha cresciuto ed istruito per prepararlo alla 
nuova vita che gli avrebbe donato di lì ad una ventina d’anni.
Jacopo era ancora un bambino quando Vittorio gli rivelò la sua vera 
natura e quella dell’intera casata Contarini. Inizialmente, trovò scon-
certante quella rivelazione ma in seguito comprese quale mondo gli si 
apriva d’innanzi, e gli sforzi per non deludere le aspettative del tutore, 
quelle dei suoi genitori e della “famiglia” stessa si moltiplicarono.
Trasferitosi in Toscana è il padrone del Limbus Manium, locale notturno 
neutrale, tra Pisa e Lucca e, come attività “secondaria”, si occupa di 
fornire informazioni a chiunque abbia denaro per pagare.

V a l e n t i n a
Anni apparenti: 24
Zona: L’Altrove
Cibo preferito: Mi prendi in giro?
Citazione: << Non toccare quello che mi appartiene >>
Nata nella prima metà del 1700, conobbe Jacopo durante la sua ado-
lescenza e ne rimase infatuata.
Anche lei di nobile famiglia veneziana, il suo obiettivo era solo sposare 
un suo pari e mettere su famiglia tra agi e lusso e Jacopo era per lei il 
partito ideale. Legò molto con lui, al contrario, non riuscì mai a soppor-
tare Falko, il cugino tedesco trovando irritante il legame che si andava 
formando tra i due.
La sua vita cambiò, o meglio finì, quando, colto dalla frenesia e dal bi-
sogno di nutrimento scatenato dal recente Abbraccio ricevuto, Jacopo 
la uccise. Valentina fu così la sua prima vittima e, dietro suggerimento 
di Vittorio, anche il suo primo Servus Umbrae.
Anche da spirito, Valentina è permalosa, irascibile e molto gelosa di 
Jacopo e può diventare davvero spaventosa quando s’arrabbia.
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E anche il secondo volume finisce qui!
Speriamo vi sia piaciuto ciò che abbiamo realizzato e che continuerete a seguirci in questo appuntamento 
annuale con il cartaceo che avrà sempre qualche extra o qualche special che sul web non verranno pub-
blicati.
Per chi non lo sapesse, infatti, il terzo capitolo è già disponibile sul web!
Venite a visitare il nostro sito internet per poter continuare a leggere Purpurea Noxa.

Grazie ancora a tutti. 

Veronica & Valentina
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